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AVVISO PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTI DI RICERCA E SVILUPPO DA PARTE DI PROPONENTI ITALIANI NELL’AMBITO DEL BANDO INTERNAZIONALE PER PROGETTI DI RICERCA E INNOVAZIONE “HORIZON-CHIPS-2025–RIA” PUBBLICATO DAL PARTENARIATO EUROPEO CHIPS JU

L'Impresa comune CHIPS JU è stata creata a partire dalla precedente Key Digital Technologies (KTD JU), con il Regolamento (EU) 2023/1782 del Consiglio del 25 luglio 2023. Essa avrà il compito di fornire sostegno finanziario alle azioni finanziate nel quadro dell'iniziativa "Chips per l'Europa" definita dal Regolamento (EU) 2023/1781.
 L'obiettivo generale dell'iniziativa "Chips per l'Europa" è di realizzare lo sviluppo di capacità tecnologiche su larga scala e sostenere attività di ricerca e innovazione correlate, lungo tutta la catena del valore dei semiconduttori nell'Unione, per consentire lo sviluppo e la diffusione di tecnologie dei semiconduttori all'avanguardia, di tecnologie dei semiconduttori di prossima generazione, di tecnologie quantistiche all'avanguardia e l'innovazione delle tecnologie consolidate, con il risultato di rafforzare le capacità di progettazione avanzata, di integrazione dei sistemi e di produzione di chip nell'Unione e di aumentare in tal modo la competitività dell'Unione. 
L'iniziativa contribuisce inoltre al conseguimento della transizione verde e digitale, in particolare riducendo l'impatto climatico dei sistemi elettronici, migliorando la sostenibilità dei chip di prossima generazione e rafforzando i processi dell'economia circolare, contribuisce a posti di lavoro di qualità nell'ecosistema dei semiconduttori e affronta i principi della sicurezza fin dalla progettazione che difendano dalle minacce per la cibersicurezza.

A chi si rivolge?	
L’avviso, si rivolge a Imprese, Università, Enti di ricerca, pubblici e privati, Organismi di ricerca che svolgono attività di ricerca nelle Regioni Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna, Sicilia. E’ obbligatoria la presenza di almeno una impresa italiana.

Cosa finanzia 
L’avviso finanzia interventi di ricerca industriale e di sviluppo sperimentale coerenti con quanto definito dalla disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione di cui all’Articolo 2, commi 85 e 86 del Regolamento UE n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014.

Ambiti di intervento 	
Relativamente agli ambiti di interesse del bando, sono ammesse al finanziamento le seguenti tipologie di intervento: 
· Interventi di ricerca industriale;
· Interventi di sviluppo sperimentale. 
Nell’ambito di ogni progetto le attività di ricerca industriale, devono essere sempre preponderanti rispetto a quelle di sviluppo sperimentale. Inoltre, le attività progettuali, a pena di inammissibilità, non possono rientrare nel perimetro definito dall’Articolo 7 del Reg. UE 2021/1058.
 

Progetti ammissibili 

Sono ammissibili tutti i progetti che sono valutati positivamente dal Partenariato europeo CHIPS e che a seguito di tale selezione il MUR valuti coerenti rispetto ai criteri di selezione del Programma PN RIC 21-27, ed in particolare a quelli dell’Azione 1.1.4.
Agevolazioni 	
Per il finanziamento dei progetti presentati dai proponenti italiani su questo Avviso, il MUR interviene fino ad un importo massimo per singolo progetto ritenuto ammissibile di Euro 1.500.000,00, indipendentemente dal numero dei partner italiani coinvolti nelle attività progettuali dello stesso. 
Eventuali richieste finanziarie superiori a tali importi saranno, pertanto, ridotte fino ai suindicati valori massimi consentiti. 
Le agevolazioni sono concesse, nei limiti delle intensità massime di aiuto e delle soglie di notifica individuali stabilite, rispettivamente, dagli articoli 25, 25 bis, 25 quater e dall’articolo 4 del Regolamento UE 651/2014 e ss.mm.ii. (GBER) ed in raccordo con ciascun intervento emanato dalle istituzioni UE, nella forma del contributo diretto alla spesa, per una percentuale nominale dei costi e delle spese ammissibili articolata come segue:
	Attività di ricerca
	Grandi imprese
	Altri soggetti

	Ricerca industriale
	25% dei costi ammissibili
	35% dei costi ammissibili

	Sviluppo sperimentale
	25% dei costi ammissibili
	35% dei costi ammissibili
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Sono ammissibili gli interventi di cui al presente avviso tutti i costi individuati dall’dall’Articolo 6 del D.M. 1573/2024, ovvero:
· spese di personale addetto alla ricerca, tecnici e altro personale di supporto nella misura in cui sono impiegati nel progetto;
· costi per la ricerca contrattuale, le conoscenze e i brevetti acquisiti o ottenuti in licenza da fonti esterne alle normali condizioni di mercato, nonché costi per i servizi di consulenza e servizi equivalenti utilizzati esclusivamente ai fini del progetto;
· spese per viaggi finalizzati a sopralluoghi e/o per la partecipazione a seminari, convegni, riunioni, effettuati nell’ambito del progetto sulla base di quanto previsto nel piano di lavoro;
· costi relativi a strumentazione e attrezzature nella misura e per il periodo in cui sono utilizzati per il progetto. 
· altri costi di esercizio, inclusi costi di materiali, forniture e prodotti analoghi, sostenuti direttamente per effetto del progetto, oltre ai costi di informazione e pubblicità;
· spese generali.
Per la realizzazione delle attività progettuali i soggetti partecipanti potranno avvalersi della collaborazione esterna prestata da soggetti pubblici e/o privati, a titolo gratuito ovvero prevedendo la seguente modalità di classificazione dei relativi costi:
· attività di consulenza; tale tipologia di voce di spesa ricomprende le attività con contenuto di ricerca o progettazione commissionate a terzi;
· prestazioni di terzi; tale tipologia di voce di spesa ricomprende le prestazioni di carattere esecutivo, senza contenuto di ricerca o progettazione, commissionate a terzi. 
	Le spese sostenute a valere sulle disponibilità del Programma Nazionale “Ricerca, innovazione e competitività per la transizione verde e digitale 2021-2027 (MUR-ERDF) devono, in ogni caso, essere conformi ai criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali europei applicabili al periodo di programmazione 2021- 2027 e alle condizioni definite nel Disciplinare di concessione delle agevolazioni adottato dal MUR che individua altresì i criteri di dettaglio per la determinazione e rendicontazione delle spese.

Modalità di accesso	
La domanda di finanziamento va presentata attraverso la nuova piattaforma dedicata https://banditransnazionali.mur.gov.it/

Presentazione della domanda
Le modalità e le scadenze di presentazione della domanda di finanziamento sono disciplinate nello specifico dall’art. 7 dell’Avviso a cui si rimanda. 



Per maggiori informazioni 
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